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w Il decreto correttivo della
riforma appalti fa un passo
avanti verso l'approvazione fi-
nale, fissata per il 19 aprile, in-
cassando il doppio parere favo-
revole - condito da osservazio-
ni e prescrizioni- del Consiglio
di Stato e della Conferenza
Unificata.

Molto articolato il parere di
Palazzo Spada che in 14o pagine
distilla (articolo per articolo) un
lungo elenco di osservazioni, di
carattere essenzialmente tecni-
co e senza punte polemiche, al
decreto. Si parte con una pre-
messa. Per i giudici le modifiche
al codice, varato solo un anno fa,
intervengono «in un periodo
troppo breve di applicazione
delle nuove regole». Da qui la ri-
chiesta, che anche il presidente
dell'Anac Raffaele Cantone ha
indirizzato al Parlamento, di
portare ad almeno due anniilter-
mine per le correzioni al Dlgs
5o/2o16. Nelmerito igiudiciboc-
ciano almeno due scelte del cor-
rettivo. Entrambe riguardano il
capitolo delle concessioni. La
prima dice no all'innalzamento
dal3o%a149°io deltettomassimo
per il contributo pubblico nelle
opere finanziate con capitali pri-
vati. Per i giudici questa scelta è
in contraddizione «con i criteri
diripartizione delrischio» mira-
ti aridurre «la compartecipazio-
ne pubblica». Per questo la nor-
ma va rivista, pena l'addio al pa-
rere positivo. Con la stessa for-
mula nel parere si chiede di fare
marcia indietro sulla modifica
che autorizza i concessionari
(leggi le autostrade) ad affidare
senza gara a società in house an-
che ilavori di manutenzione egli
appalti sotto i5omila euro. En-
trambe queste misure - che pe-
raltro hanno già sollevato obie-

zioni tra ibanchi del Parlamento
- vengono giudicate in contrasto
coni criteri della legge delega.

Nel lungo elenco di osserva-
zioni Palazzo Spada ha espresso
poi rilievi sull'estensione dei li-
miti al subappalto e sulle nuove
deroghe all'assegnazione con-
giunta di progettazione e lavori
(appalto integrato). Ha inoltre
chiesto che la qualificazione del-
le imprese venga definita con un
regolamento ministeriale e non
con linee guida dell'Anac. Dubbi
sono stati sollevati anche sulla
scelta diimporre alle stazioni ap-
paltantil'usodeiparametrimini-
steriali per la definizione dei
compensi dei progettisti e sul-
l'obbligo di iscrizione all'albo
peri progettisti interni alle Pa.

Tre gli emendamenti consi-
derati «centrali» dalla Confe-
renza Unificata e condizionati al
rilascio di un parere positivo. Il
primoriguardailraddoppio (dai
a2milioni) del tetto massimo per
l'assegnazione dei lavori al mas-
simo ribasso. Una richiesta mo-
tivata conl'obiettivo disnellirele
gare. La seconda richiesta ri-
guarda la possibilità di riservare
alle Pmi, con sede nella regione,
una quota di partecipazione del
5o0io negli appalti di importo in-
feriore alle soglie Ue senza inte-
resse transfrontaliero. Il terzo
emendamento punta invece a
semplificare gli oneri di pubbli-
cazione, indirizzando verso
un'unica banca dati iprogrammi
biennali per gli acquisti di beni e
servizi. «Su tali questioni chepo-
trebbero presentare profili di
criticità in ordine alla delega o al-
la compatibilità con la normati-
va in materia di concorrenza- ha
fatto sapere il ministero delle In-
frastrutture con una nota-, il Go-
verno ha fatto presente che sarà
il Parlamento» avalutare.
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